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Giovedì conferenza di Macaluso 

Le proposte del PCI 
per una nuova 

direzione del Paese 
La manifestazione avrà luogo al Pa
lazzo dei Congressi con inizio alle 21 

Incontro con gli amministratori provinciali e comunali 

Dalla Regione un impegno 
per la «Firenze-Livorno» 

Riunione per i trasporti nella zona del Mugello - Intervento di Lagorio per il comprensorio di Prato - Conferenza 
stampa della commissione di indagine sul neofascismo in Toscana - La cerimonia di saluto al generale Apollonio 

« La crisi d i governo e 
le proposte dei comuni
sti per una nuova dire
zione dell'economia e del 
paese ». Questo il tema 
della conferenza che il 
compagno on. Emanuele 
Macaluso della direzione 
del PCI, terrà dopodoma
ni , alle ore 21 , nell 'audi
tor ium del Palazzo dei 
Congressi. NELLA FOTO: 
Il compagno Macaluso. 

Presso il dipartimento « As
setto del territorio » della Re
gione si è svolta ieri una 
riunione — presenti gli as
sessori Raugi e Maccheroni — 
per esaminare i problemi re
lativi al tracciato della stra
da di grande comunicazione 
« Kirenze-Pisa-Livorno ». 

All'incontro hanno partici 
pato i rappresentanti delle 
Amministrazioni provinciali di 
Firenze. Pisa e Livorno e dei 
Comuni di Livorno. Collesal-
veti. Pisa, Ponsacco. Cascina. 
Pontedera. Montopoli. S. Cro 
ce sull'Arno. Fucecchio. Em
poli, Montelupo. Lastra e Si 

Una nota della Commissione sviluppo economico della Federazione PCI 

Come la crisi incide 
nella realtà fiorentina 

Una battaglia dura e impegnativa, mi
gliaia di lavoratori in agitazione, cen
tinaia e centinaia di esempi di lotta. Que
sto il quadro del forte movimento che nel
la provincia di Firenze si sta sviluppando 
in collegamento con la crisi politica 

vissuta dal paese e con lo necessità di 
dare ad essa uno sbocco rapido e posi
tivo, impedendo il ricorso ad elezioni 
politiche anticipate. 

I comunisti, nella loro coerenza, stan 
no operando praticamente, elaborando 
sene ed approfondite analisi per più 
precise indicazioni al fine di uscire pò 
Ritivamente dalla crisi. In questo quadro 
si inserisce il lavoro compiuto dalla 
commissione sviluppo economico della 
Federazione fiorentina del PCI che. in 
un documento, precisa le tendenze e lo 
s tato a t tua le dei maggiori settori indù 
striali presenti nella provincia di Fi
renze, esclusa la zona di Prato. Su 
questo documento discuteranno questa 
sera alle ore 21 in federazione le segre 
terie comunali e di zona del PCI. La 
nota elaborata intende compiere una 
analisi sulla situazione occupazionale 
quale s t rumento di lavoro immediato, 
in considerazione anche dell'avvio dei 
congressi di sezione. Proprio per la loro 
rilevanza e incidenza, i settori analiz
zati sono quello chimico, tessile e me 
talmecanico. cioè il tessuto base esistente 
in provincia di Firenze. 

CHIMICA — Per il settore chimico so 
no stati presi in esame i seguenti rami 
produttivi: farmaceutica, chimica, vetro, 
plastica e gomma, ceramica, concia. 

Per la chimica farmaceutica esistono 
precise prospettive di riconversione e 
riqualificazione dei prodotti, al fine di 
incrementare anche la ricerca. Attual
mente per la produzione delle maggiori 
aziende farmaceutiche presenti in p io 
vincia (Menarini. Falorni. Manetti e 
Roberts ecc.) è rivolta in buona parte 
verso farmaci inutili e complessivamente 
Inefficaci. I risultati sono l'assoluta man
canza di ricerca e una completa estra 
neità rispetto alle esigenze effettive del
la salute dei cittadini. 

Le ipotesi di riconversione — indicate 
anche dalla FULC nella piattaforma re 
gionale di settore — non possono pre
scindere da un accentuato impegno negli 
investimenti per la ricerca, dallo svi
luppo della produzione di f i tofarmaci e 
prodotti veterinari, da un legame con 
l'agricoltura prospettando anche un ruolo 
di primo piano alla regione per la ri
qualificazione della domanda, partendo 
dal ramo ospedaliero. 

Da queste esigenze par te la neces 
sita di coinvolgere — secondo la com
missione sviluppo economico della fede 
razione -— i parti t i , gli enti locali, il 
mondo universitario, la categoria dei 
medici sui temi della riforma sanitaria 
e delle s t ru t ture sanitarie locali. 

Per quanto concerne l'occupazione non 
si registrano cali in considerazione di 
un avvenuto miglioramento delle attrez
zature e degli impianti, grazie alle lotte 
sindacali effettuate. Non esistono pero 
prospettive sicure: le incertezze sono 
dovute ad un quadro complessivo delle 
aziende farmaceutiche non del tut to 
favorevole, col perdurare della crisi, ai 
processi di r istrutturazione in corso che 
por tano al dimensionamento delle D'T 
cole e medie imprese. Inoltre va ricordato 
che negli ultimi tempi si è accentuato 
anche nella provincia, l'ingresso nel set
tore di capitale straniero, soprat tut to 
francese e tedesco (come alla Falorni >. 

Prospettive incerte 
Le altre aziende legate a] settore 

chimico non presentano sbalzi preoccu
panti per l'occupazione, escluse le fnfy 
briche produttrici di inchiostro e deter
sivi. Incerte sono le prospettive anche 
per 1 colorifici, legati all'edilizia. Nella 
produzione e nella lavorazione di materia 
plastiche e della gomma la situazione 
presenta maggiori incognite: nella pr imi 
c'è ncor=o aìla cassa integrazione (esem 
pio la Gover» e la mancanza di continuo 
aggiornamento; nella seconda si risente 
dell 'andamento negativo dell'industria 
automobilistica e di quella calzaturiera 

Di particolare Interesse è il settore 
vetro, per l'incidenza che ha nell 'ambito 
della s t ru t tura economico-produttiva fio 
rent ina. Siamo in presenza di un appa 
ra to produttivo composto di piccole e 
medie imprese, quasi tu t te in condizioni 
di difficoltà, con punti maggiori alla 
Coop. Fiascai e alla « Del Vivo x» di Em 
poli. Si registra una contrazione de: 
livelli occupazionali. Le principali picv 
duzioni interessano gli articoli da illu 
mmazione. da regalo e il «cavo mecca
nico» (bottiglie, fiaschi, bicchieri» 

Mentre la produzione di articoli da 
illuminazione continua a « t irare ». dif 
ficoltà e problemi si presentano per i 
regali (non si individua una riconver 
sione, forte incidenza della manodopera. 
proble na dell 'approvvigionamento delle 
materie prime). 

Altri problemi derivano dalla consu 
mazione della soda in quanto la Solva* 
di Rosignano. avendo il monopolio in 
questo campo, compie speculazioni sul 
prezzo provocando difficoltà per la mi
nore impresa. La crisi s ta avendo riflessi 
negativi anche per il set tore cosiddetto 
del «cavo meccanico»: flessione nella 
occupazione, riduzione del 35 per cento 

nell'utilizzazione degli impianti. 
L'industria della ceramica presenta 

una certa differenziazione a seconda che 
ci si riferisca alla produzione di articoli 
da regalo o di piastrelle e prodotti affini. 
Si trovano maggiori difficoltà in questo 
secondo comparto, in quanto la sua atti
vità è condizionata dall'edilizia. Tut ta 
via. sino a questo momento. ' la crisi e 
s ta ta contenuta entro limiti tollerabili. 

Per quanto concerne la ceramica da 
regalo si verifica una certa tenuta grazie 
alle richieste del mercato estero. Co 
mincia ad estendersi il fenomeno del 
lavoro a domicilio. 

Infine, per la concia. localizzata soprat 
tut to nella zona di Fucecchio, sembra 
non esistono gravi problemi: si è veri 
ficata solo una richiesta di diminuzione 
dello straordinario. 

SETTORE TESSILE E ABBIGLIA 
MENTO — A livello locale si ripercuote 
la drastica situazione nazionale della 
produzione tessile e dell'abbigliamento. Il 
quadro fiorentino fa emergere — a giu
dizio della Commissione sviluppo econo 
mico della Federazione — alcune con
traddittorietà in quanto la piccola im
presa sembra « reggere » meglio rispetto 
alle grandi aziende, fatto questo che non 
si verifica a livello nazionale. 

Quadro « mutevole » 
Nell'ambito delle confezioni si 6 avuto 

un forte aumento degli addetti in cassa 
integrazione, anche se in alcune zone. 
come il Mugello, l'occupazione tiene. Le 
ragioni di questo quadro « mosso e mute
vole» sono, secondo la nota della com
missione. varie: polverizzazione dell'ap
parato produttivo, connesso al predo
minio della piccola impresa; «stagiona
lità » della produzione, con ricorso « ci
clico» alle sospensioni: conduzione fami
liare delle aziende. 

Questi esempi dimostrano « la flessibi
lità e l'estrema adattabil i tà della forza-
lavoro in questo settore produttivo ». La 
crisi comunque resta, anche se la minore 
impresa, dotata di maggiore « elasticità 
produttiva » nei confronti della grande. 
mostra una adattabi l i tà alle esigenze di 
mercato, una facile diversificazione, im-
pedisce una « standardizzazione » del pro
dotto. Attenzione deve essere posta — 
rileva il documento — agli investimenti 
per elevare la componente tecnologica. 
alla conoscenza dei metodi di lavorazione 
e produzione « per poter constatare se 
effettivamente vi sia spazio per una ri
qualificazione anche dal punto di vista 
della tecnologia produttiva n. I problemi 
della minore impresa restano: il credito. 
la conquista di nuovi sbocchi di mercato. 
la distribuzione. Elevatissimo risulta il 
lavoro a domicilio nella maglieria; la 
frammentazione della produzione provoca 
non poche apprensioni, in quanto non è 
facile comporre e «control lare» questa 
miriade di lavoranti. 

Per la pelletteria poi occorre valoriz
zare la «tipizzazione» del prodotto, man
tenendo l 'attuale vasta camma: per le 
calzature si deve estendere il commercio 
con l'estero. 

SETTORE METALMECCANICO — In 
provincia di Firenze la produzione mec 
canica si presenta abbastanza varia e 
diversificata, con un tessuto formato ti.» 
nuclei produttori medio p.ccoli aerante 
alle aziende che risultano s t ret tamente 
leeate ai erandi irruppi nazionali iStice 
Zanussi. Pirelli di Figline ree ». Uà situa 
zione non risulta drammatica, per il 
momento, con un contenimento delli 
cassa integrazione e della disoccupazione 

Sarebbe necessario — sottolinea Tana 
lisi compiuta dalla Commissione della 
Federazione comunista — andare ad una 
at tenta verifica della situazione occuna 
zionile «dove esistono alcune con tndd i 
zioni per le «tensioni» di mercato), pò 
nendola in relazione ai problemi sempre 
più attuali del rapporto tra istruzione f 
professionalità. t ra ouahficazione e 'a 
voro. che toccano da vicino la forza 
lavoro giovanile, negativo appare lo sta*c 
della produzione meccanica le?ata all'edi 
lizia; prospettive incerte sembrano de'i 
n e r s i anche per le fonderie: nelle 
aziende «art ic»ane« si risente della crisi 
in maniera duersa e a t tualmente fanne 
notare sintomi di nrire-a Natura'mentf 
oneste notazioni non devorv indurre a 
conclusioni affrettate- molte r imaneonr 
le incognite per la minore imoresa 

Il documento rie! PCI fa cenno quindi 
al possibile ni"!o de i ren ' e locale e della 
Renone e all 'importanza e l'ureenza ri: 
una ridefinzicne d?cli interventi *• de-, 
compiti delle Parterinazioni Statali a li 
vello provi rna le ccn particolare r ' e n 
m n nto alU Nuova P'smone R'":. G ' ' - ' * i 
Chi n i e n t e mazeiormente delle ter.d*r.7f 
negative presenti a livello nazionale rei 
settore meccanico sono il g n o o o di im 
prese di med'a dimensione (De Micheli. 
Lomeinotti. Superpila ecc.». 

Tut to ouesto — conclude il documenta 
del'a commissione — non può portare ad 
escludere che prossimamente «ì nossano 
avere fenomeni nuovi che rimonderanno 
dall'evoluzione della crisi del settore mec 
canico sul piano nazionale. Sta ora alle 
organizzazioni del part i to, di fabbrica e di 
2ona. apportare un ulteriore contributo al
la analisi compiuta dalla Commissione 
sviluppo economico della Federazione fio
rentina del PCI per una puntuale verifica 
sullo stato dei maggiori settori industriali. 

gna. Scandicci, Firenze Pra
to, Signa, Campi Bisenzio. 
Carmignano. Poggio a Cala
no. Sesto Fiorentino. Calenza-
no. SarL Miniato. Erano pre
senti, tra gli altri, rappresen
tanti dell'Ufficio del piano 
intercomunale fiorentino e del 
compartimento dell'ANAS di 
Firenze. 

Nel corso dell'incontro è 
stata riconfermata l'urgenza 
di portare a completamento la 
superstrada Firenze-Livorno 
Porto, con derivazioni per 
Pisa e per Prato e la defi
nizione. nelle parti conclu
sive. dell'intero tracciato. 
L'assessore Raugi ha assicu
rato l'intervento della Regio
ne perché la realizzazione del
l'opera proceda con la massi
ma speditezza. 

Le difficoltà del trasporto 
viaggiatori dell'intera zona 
del Mugello sono state esami
nate dall'assessore regionale 
Maccheroni e dall'assessore 
ai Trasporti della Provincia 
di Firenze insieme ai sindaci 
e ai rappresentanti della Co
munità montana riuniti a Fi
renze. Nella riunione sono 
state esaminate le prospetti
ve di miglioramento dell'at
tuale servizio di linea gesti
to dalla SITA e in piccola 
misura dalla CAP. 

L'attuale collegamento non 
soddisfa infatti le esigenze 
del movimento dei pendolari 
e che quotidianamente si tra
sferiscono a Firenze dai Co
muni di Borgo San Lorenzo, 
Scarperia. San Piero. Barbe
rino e Vaglia. Il problema in
teressa anche il pendolari
smo dell'alto Mugello con i 
Comuni di Marradi. Firen
zuola e Palazzuolo. 

A conclusione dell'incontro 
i presenti hanno convenuto 
sulla necessità di un generale 
miglioramento dei collega
menti. La questione sarà trat
tata in un prossimo incontro 

In merito alla questione del
l'istituzione del circondario di 
Prato il presidente Lagorio 
ha inviato al presidente del 
Consiglio dei ministri una 
lettera m cui si chiede che 
sia esaminato il disegno di 
legge predisposto dalla Re
gione Toscana e diretto ad 
istituire uffici e organi cir
condariali delle amministra
zioni dello Stato e di enti pa
rastatali nel circondario di 
Prato. 

Il presidente Lagorio ricor
da che — mentre la prima 
commissione permanente del 
Senato ha espresso parere fa
vorevole. qualche difficoltà 
sussiste tuttora presso altre 
commissioni competenti. Nella 
lettera si auspica un giudizio 
positivo del governo sul di
segno di legge e sulla oppor
tunità di fornire alle popò 
iazioni dell'importante terri 
tono pratese « i servizi di 
cui abbisognano e che recla
mano da molti anni >. 

Venerdì prossimo alle ore 
11.30 presso la sede del Con
siglio regionale di Palazzo 
Panciatichi. la Commissione 
speciale di indagine sui pro
blemi del neo-fascismo e del
la eversione contro le istitu
zioni e la legalità repubblica
na terrà una conferenza 
stampa per illustrare il pro
gramma di lavoro e le ini
ziative decise I 

Giovedì 15 gennaio alle ore i 
10 presso la sede del Consiglio 
regionale avrà luogo la ce- j 
rimonia di saluto della Re- [ 
g*one Toscana al generale ; 
Renzo Apollonio che lascia il 
comando della Regione milita
re tosco emiliana pf-r assume 
re la presidenza del tribuna
le militare supremo. Alla ce- i 
monia parteciperanno i con- • 
siglieri ree.onali. le massime i 

j J mag'straturc della Rfgione. J 
i | personalità del mondo poli- j 
I j tico e della resistenza. j 

Dopo la minaccia di chiusura della direzione 

PRESIDIATA 
LA «VOGUE» 

17 operaie pratesi vedono messo in pericolo il posto 
di lavoro - Continua la battaglia alla Argofil di Monlemu-
rolo • In lotta i lavoratori dell'Arte fiorentina ricami e 
confezioni di Sesto Fiorentino contro i licenziamenti 

EMPOLI - Per far fronte alla crisi del settore del vetro 

La «Fiascai» chiede 
un credito agevolato 

Due delegazioni a Roma di cui una al Monte dei Paschi • Sollecitato il congela
mento dei debiti dell'azienda • Provvedimenti che interessano 600 dipendenti 

EMPOLI. 12 . la riapertura del crediti e la 
In questi ultimi giorni gli | sollecita concessione di un 

operai deCla «Cooperativa i credito agevolato in base al-
Fiascai » di Empoli hanno 
rinnovato il proprio impe
gno in difesa del posto di 
lavoro, messo in grave pe
ricolo dalla crisi economica 
che attraversa il nostro pae
se e dalla caduta della do
manda e del prezzo nel set
tore del vetro cavo mecca
nico che appunto interessa 
questa azienda. 

la legge 1870. recentemente 
rifinanziata. 

La delegazione che si è 
recata al Monte dei Paschi 
ha sollecitato 1! congelamen
to dei debiti dell'azienda per 
alcuni mesi e l'apertura di 
una nuova linea ili credito a 
fronte delle concrete passi
bilità di ripresa del mercato 
e della notevole competitivi-

Due delegazioni di operai i tà tecnologica dell'azienda 
della cooperativa si sono in
fatti recate alla sede cen
trale del Monte dei Paschi di 
Siena ed al ministero dell'In
dustria, rispettivamente per 

Mentre i! gruppo di soci che 

presente al sottosegretario 
che li ha ricevuti la notevo 
le rilevanza sociale per l'oc-
eupnzione indotta della «Coo 
perativa Fiascai > e per la 
modernità dei macchinari. 
La delegazione degli operai 
ha inoltre fatto notare al 
sottosegretario che la conces
sione del credito è una con
dizione irrinunciabile per la 
calvezza di circa 600 posti di 
lavoro, fra occupati diretta
mente e di riflesso, ed ha 
perciò richiesto un maggio 
re interessamento da parte 

i Un altro tentativo di ristrut 
1 turaztone aziendale importato 
! da! padronato con il taglio 
; completo dei posti di lavoro 

è stato portato avanti alla 
Confezione Voglie di via Botti 

1 celli « Prato. Lo lavoratrici 
j che vedono messo in perico

lo il proprio posto di lavoro 
, sono 17 Sabato sera, venute 
i a conoscenza della decisione 
j padronale di chiudere la fab 
j brica. le lavoratrici hanno ml-
! ziato il presidio esterno del 
i l'azienda Da sa lmo tnìnter 
I rottamente si alternano a tur-
j no a sorvegliare la fabbrica. 
I in modo che niente ne venga 
i asportato. 

Questa azione padronale e 
j particolarmente grave e si in-
l quadra chiaramente nel ten 
! tativo di razionalizzazione e 
I ristrutturazione aziendale a 
' scapito dei lnvorator . 1 prò 
{ prietan della fabbrica hanno 
• altre due aziende di confe 
' /.ioni, un'a e l'Albador che 
' si trova in puzza Mei fatale. 
ì e l'altra e situata nei dmtor 
1 ni di Pisa 

le macchine nella fabbrica 
ps .ma: un modo come un 
ultio |XT dare r.spa-.te di ti
po aziendalistico nell'ambito 
del gruppo senza che venga 
tenuto 1:1 alcun conto il pro
blema della occupazione opa-
la a Le lavoratrici della Vo-
mie hanno ivag.to decosnmen 
te a ciucata imposizione del 
padronato e MMIO decise a non 
mollare 

Ieri si è svolto un incontro 
fra le parti; sindacati e da
tori di lavoro M sono incon
trati nella fabbrica di piaz
za Mercatale, mentre per le 
14.no e stata convocata l'as 
n'inb'iii ci' tutte le lavora-
tr'ci del gruppo por imposta
re l'a/'one s'iidaca'.e che sa-
IM necessaria p»r respingere 
questo duro colpo nei con
fronti dell'occupazione femmi-

j mie 
! Continua ancora 11 presidio 
! all'Argon: di Moiitonuirlo. An-
I ohe qir i di|jendenti. quasi 
i tut te donne. Manno lottando 
| per .mpedire la .-.mobllitazio-
! ne e la ristrutturazione azien 

A quanto pare obbiettivo d: ! d : l ! o l m ! ^ ' - » dagli imprendi 

si è recato al ministero dell' ! del governo perché si giun 
Industria, accompagnato da • ga nel più breve tempo pos 
un nutrito gruppo di animi sibile al disbrigo della pra 
n i t r a to r i locali, ha fatto . tica. 

questi imprenditori sarebbe 
la chiusura della Vogue e il 
conseguente l'cenzinmento di 
tutti -. dipendenti e. siuvo.ss.-
vamente. il t iasieninento del 

Ieri mattina è iniziato il processo 

Per gli assalti alle banche 
fascisti e Nap in Tribunale 

Nicola e Pasquale Abatangelo presunti nappisti assieme a Luciano Fagioli e Francesco* 
Bigliazzi iscritti al MSI - Malore di un imputato - La causa rinviata a mercoledì mattina 

Una fase del processo contro i fascisti accusati 
chini , Pasquale Abbaiarcelo, Ginngio e Barbagl i 

rap ina; da sinistra 

Non rispettate le norme di sicurezza al « Rifugio » 

SIGILLI ALLA DISCOTECA 
L'uscita di sicurezza era inagibile — Viveva nella completa ir
regolarità — Dopo l'irruzione, la polizia ha chiuso il locale 

il-
i • 

Giovedì riunione 
regionale su 

« il dipartimento 
nell'università » 

Lo u Sportine Club Rifugio » 
J è s ta to chiuso dal 'a poliz.a. 
i Nel locale di piazza Santa 
l Maria Novella non venivano 
I rispettate le p.u elementari 
j norme di sicurezza ed izien • 
i che. Dopo : recenti tra?.ci 
I fatti belgi. dove alcuni giova-
[ ni sono morti carboniz.zat.. 
I impne.onat: nel corr doio ohe 
I portava all'esterno, li dispo 
' siziona della polizzia fiorenti 
! na. è di drammat.ca attuah-
i tà. 
i Nei locai! a cu! .«ino stati ' Dopodomani, giovedì, si 

, I svoleerà nei locali delia Fé 
i i derazione, alle 15.20 (con , posti i s.gilli domen.ca scor-
l i probabile proseguimento do . ^a. ìa possibilità di evacua-
i | pocena » una riunione regio i re naie per discutere su « Il di 

part imento nell'università »v 
La relazione e affidata ai 
r r m o a m i della Federazione 
di Pisa \je conclusioni sa 

! j ranno t ra t te dal compagno 
• i Fabio Mus-ii. responsabile 
< ì del Comitato nazionale di 
! i parti to per l'università. I re 

sponsabi'i culturali delle Fé 
rieraz.ior.i sono presati di 

I 

in CASO di incendio era 
ridotta al m.nimo solo un» 

j stretta sra 'a a chioccola con 
I duceva alla uscita di sicu-
i rezza, e questa era sbarrata 

da alcune cass»\ Quando : 
poliz otti hanno spostato le oc 
fanti casse p»r aprire !a por 
ta. si sono resi conto che que 
sta era chiusa dall'esterno 
La sua agibilità era dunque 
nulla II locale era in carnaio 

provvedere ad invitare alia i affol'atissimo U T ,-?n*.na!o di , 
persene ballavano nel loca:*. J 
:n una a tmos 'e- i •rr'sn'raril I 
le. densa d fumn Infatti non i 
c'è aereazione. ne esistono fi I 
r.e?>t ri-

La oo'lz'a ha Tatto Irruzio
ne al « Rifugio » domenica pu 
meriggio. Aveva ricevuto p : t | 
volte segnalazioni, perchè ti ! 

riunione i compaeni docen 
ti. studenti impegnati nel 
mov.men'o di massa, neeli 
organismi universitari, negli 
enti locali ecc. 

Convocate 
le segreterie 

Alle ore 21 di questa sera, 
nei locali della Federaiione 
del PCI, avrà luogo la riu
nion* dell* segretari* di Io
na • comunali sulla situa
zione economica • occupazio
nale della provincia di Fi
renze. 

• no bevuti liquori di ogni tt- • 
i pò. mentre deeme d; coppie ì 
, ballavano nella sai». ' 
ì Nella luce bassa, fra li ru- i 
! mo denso. II locate viveva ne! . 
1 la p.ù completa irregolarità: [ 
I al banco serviva un ragazzo . 
| di qumd.ci anni privo di tea- ! 
| .-era sanitaria; lo sportlng , 
: club « Rifugio ' non ha l'auto t 
, rizzazione per la vendita di [ 
i alccolici e suoeralcoolici che ; 
j .nvece venivano regolarmente j 

serviti sono state sequestra- ; 
te 70 bottiglie: cerne circolo 
privato può accogliere nel lo-

; cale so'o i soci, mentre I! 
J locale era invece affollato dt 
. avventori a pagamento Non 
, ha l'autorizzazione per gli In 
• trattenimenti danzanti, anrtie 
• -e su un cartello all'ingresso 
', si legge « discoteca ». Le co 
! se più gravi rimangono co 
' munque le infraz.oni alle nor 
| me igieniche e di sicurezza. 
, Al Iccale sono s 'at : imme 
j diatamente apposti I s.gilli 
! II consiglio di amm:n.str»-

zione dello sportm? club « Ri 
fug.o » e composto da Gu.« 
berto Ronchetti. 44 anni, via 
Webbe 21. oltre che da Rie 
cardo De Gr.gms e Carlo 
Oentil 'nl; amministratore e 
segretario è invece Vincenzo 
Ballo. 

I poliziotti, al momento dei-
rirruzione. avevano con sé an 

Oggi riunione 
per le elezioni 
all'università 

11 processo ni fratelli Pa 
.iquale e Nicola Al ia tace lo I 
«* agli nitri cinque imputati, i 
Cesare Anichini. Raffaele 
Barbagli, Fehciaiio Giani;io, 
Luciano Fagioli e Francesco | 
Bigliazzi. ha pre^o finalmen- j 
te il « via » anche se e -stato | 
rinviato a mercoledì mat t i l a , 

Solo quattro erano y.i un 
pittati pret*-"it: l'acquale 
Abatangelo, Ce.-xire Anu limi. 
Raffaele Barbagli, tutti e tr«-
detenuti e Feliciano Oiangio, 
in I.berta provvi.->ona. A:-
.->enti Nicola Abatmigclo (la
titante» e Luciano Fagioli e 
Francesco B..(Lazza, a piede 
libero. 

Questi ultimi due preferi
scono rest irsene «il lor.ro dal 

| Pnla/zo di giusti/ia. D.jvreb 
bero .spiegare. «»:1 c.-finp'o, 
come mai. entrambi iscritti 
«1 MSI. .se In intendevano co.i 
Pasquale Abatangelo. appar 
tenente a: coaiddetti NAP. In 
fatti. :n uno memoria a sua 
discolpa. Bigimzzi afferma 
che non conosceva i presunti 
<-nar.pi-Nli >> ma t-o!tanto « <la 
p u di (iieu anni L u .ano Fa-

• gioii, non p-r rapporti ìlle-
I gal: di appar tenent i a movi

menti di sinistra, mn percliL-
ì tutti e due iscritti al MSI >\ 
1 Senza dubbio si tratto di 
i pericolosi e ambigui perso 
. naggi. L'inchiestn non ha ap-
I profondito i locami fra que 
j sti gruppi. Al procedo che e 
I iniziato ieri matt .na si pir-
. lerà di due rap.r.e avvenute 
I contro banche cittadine tra le 
] quali quella del 14 dicembre 
1 1972 all'agenzia del M o n e dei 
! Paschi di Siena e quello con 
! tro i'agenz.a della Banca To 
i scana. m via Oraz.io Vecchi. 
! che frutto 24 m.lion; e <lu-
| rante !n quale un bandito prò-
j nunc.o slotrans del tipo » boia 
j chi molla, viva Cicco Fran

co. a morte il comuni.smo. 
viva il fascismo! »>. Nicola 

I Abatangelo e accusato d. 
, complicità ceti :I fratello. 
: della rapina al Monte dei Pa 
! schi di Siena, in via Baccio 

tori con il drastico taglio d! 
' tutti gli organici Se queste 
I vertenze non si concluderan-
1 no !*•-. nvainente. { lavorato 
, r: dell'arca pratese saranno 
. i-astretti a dorè concrete ri

sposte di lotta, perchè in que-
j sti ultimi tempi la .situazio

ne occuoa/ onale nella area 
! tessile si sta ulteriormente 
i deteriorando, soprattutto per 
i quello che riguarda l'occupa-
I zione femminile 
j I lavoratori dell'arte fioren-
i tina ricami e confezioni no-
' no dn una settimana In lotta 
j per la difesa del posto di la 
j voro. I titolari dell'az-lenda. 
: fratelli Zoppi di Sesto Fioren-
I tino, dopo aver inviato 15 let-
i tere di licenziamento si ri-
I fiutano di considerare qual-
I siasi possibilità che preveda 
: una soluzione positiva della 
! vertenza. L'intransigenza p.n-
' dromi le che si esprime su 

posizioni di vecchio stampo. 
e «imita fino a minacciare 
l 'intervento della forza pub
blica. 

I lavoratori, con grande re
sponsabilità. hanno respinto 
o^ni provocazione padronale 
articolando la lotta intrapre-
.sa in difesa del posto di lavo
ro nel seguente modo: pub 
blìciz.zvianno le loro posiz.io 
ni con delegazioni di lavora
tori presso gli enti loca,!! e 
le associazioni democratiche 
respingendo casi le posizioni 
d-'l p idronato tese a recupe 
rare antichi privilegi all'inter
no delle fabbr.che in un mo 
monto che \-HÌC tutti i lavo 
latori im:x>giiati nella difesa 
dei livelli occupazionali per 

! nuovi contratti e per un d 
i verso modello di sviluppo. 

I da Montelupo; Celare Ameni 

L'altra sera 

Rapina 
al cinema 

« Eolo » 
L'incasso però era già 
stato depositato - I ban
dit i si sono dovuti ac
contentare degli spiccioli 

Aldo Fabrizi non ha por 
ta to fortuna ai rapinatori dei 
«.ntin.t Quando due giovati. 
Latino fatto irruzione nel ci 
nema « Eolo » di Borgo San 
Frediano, dove si stava prolet 
tando il film « I baroni » con 
il noto attore, l'incasso della 
Giornata era già stato depo 
si tato in banca. Questa volta 
Si aonn dovuti accontentar ; 
degli spiccioli. 

Mancavano pochi minuti 
alla fine dello spettacolo. 
quando la cassiera. Anna Mer 
Imi 37 anni si e vista pun
tare contro una pistola da 
ciuf giovani con il volto co 

Oggi alle 21.30 nei locali 
nella casa del popolo Buo 
narrati, piazza dei Ciompi 11, 
si svolgerà l'assemblea gene 
rale dei movimento unitario 

tane 

j ni. 30 anni , fiorentino, accu- I perto da un passamontagna. 
: « i to di rapina a mano arma- i " Ferma! E' una rapina! ». La 
! ta e furto pluriaggravato i donna ha alzato le mani e 
j Raffaele Barbagli. 26 anni, j si e al lontanata dalla casa*. 
i rap.na. furto plur.aggrav.-.to. i « I soldi, non ci sono. Sono 
! detenzione porto d'arrr.a da j c-a stati portati via». Ha, a-
! guerra. Giangio Feliciano. ra I *uto la forza di dire la cas-
t pina; Luciano Fag.oli. 42 an- j ^iera 

degli studenti. All'ordine del j n i c Francesco Bighaz-i. 32 | I rapinatori hanno avuto 
; Ziorno. « Campagna elettora j anni, detenzione e porto d'ar « un att.rr.o di esitazione. Pen-
i le per le elezioni universi I rnj da guerra Inoltre tutti J c avano che la donna tentas 

! deveno risponder^ di assoc « I -s«* d l salvare l'incasso. Le 
zione a delinquere Inf.ne p^r • hanno intimato di farsi da 
: d u - fratelli Abatanzelo c e ;' I> a r ? p e mentre uno la te-

i anche l'accusa d- rieter.z.one n e ^ a c-"tto la minaccia della 
Dibattito sulla 

R.C. auto 
Ogg. pomeriggio alle 16.30 

presso la Camera de". Lavo
ro si terrà un dibatt.to sui I 
recenti aumenti de.le ass.cu-
razioni auto. organizzato 
dalla FILDACGIL Sono in 
-. tate le forze pol.tiche e le 
orsan.zzazioni s.niiacal: 

LUTTO 

locale era molto frequentate i che un mandato di perquu-i-
da giovanissimi, oltre che da 
pregiudicati e da noti scippi 
tori. Con un mandato di per
quisizione su ordine del dot
tor Casini, sostituto procura
tore della repubblica ! poli
ziotti sono entrat i nel locale 
•emlnterrato. Al bar veniva-

zione personale Sono cosi sta
ti identificati tutti gì, av
ventori del locale, ed è risu! 
tato che essi erano In gran 
parte giovanissimi, alcuni tre
dici e quattordici anni, men
tre si trovavano anche ai « Ri
fugio » personaggi ben noti al
la polizia. 

Ad esequie avvenute, svol 
tesi in forma civile, i fami 
lian del compagno Tersilio 
Tasi, delia seziono Brunetto 
Pratesi di Prato, danno no 
tizia della scomparsa del Io 
ro caro Tersillo Tasi era na
to il 6-11 1913 ed era iscritto 
al PCI dal 1946. Alla moglie. 
alla figlia Rossana e a tutt i 
i familiari vanno le condo
glianze della sezione Brunetto 
Pratesi, di tutt i i compagni 
• della redazione dell'Unità. 

I d: sostanze Mupefacent. 
! L'avvocato Ducei, rìifenso 
• re dell'Abatangelo. ha chiesto 
I al tr .buna'e, a s^iz-nto del'a 
j nuova legge sul'a droga, eh» 

v».niss" effettuata una peri 
z a. ma il tribunale h« r<* 
sp.nto la richiesta Cosi co
me e stata respinta la r.chie 
sta di acquisire agli ?tti un 
nastro magnetico registrato 
in carcere Nella registrazio 
ne M sarebbero fatti ì nomi 
di a lc jn . agenti di PS impli 
n t , .n ep.sod: dehf'uoci ri 
Pjbblico M.niiloro ha cor.fcr 
mato di aver ascoltato quei 
nastro, ma di non aver r:Ie 
vato nessun elemento impor
tante fli fini del professo 

Pasquale AtMtanirelo. pro
tagonista del traeico assalto 
in piazza Leon Battista Al
berti. dove rimasero UCCLSÌ 
due rapinatori, alcuni giorni 
fa accoltello tre agenti che 
erano andati a preleiarlo in 
cella per accompagnarlo a 
Volterra. 

pistola l'altro ha cominciato 
•A rovistare nei cassetti. Anna 
Meriini aveva detto la veri
tà. nella cassa c'erano solo 
pochi soldi, l 'importo del bi
glietti desìi ultimi r i tardata 
r, I due rapinatori arraffati 
sii spiccio.i si davano alla 
fuga 

La cassiera ha dichiarato 
agli agenti in servizio not 
turno intervenuti sul posto. 
di non aver udito alcun ni 
more di auto che si allonta 
n iva . E' presumibile, dato 
che Borgo S.in Frediano è 
molto stretto, che i due ra
pinatori avessero lasciato l'au
to in una strada adiacente. 

Questa è la terza rapina 
ad un cinema che si registra 
nel giro degli ultimi quindici 
giorni. L'ultima era s ta ta com 
piuta da tre giovani al ci
nema « Corso ». la serata del
l'Epifania. Allora si er*au 
presentati a volto scoperto. 
Gli investigatori, ritengono 
comunque che debba t rat tar
si della stessa btndav 
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